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DECRETO DEL SINDACO METROPOLITANO

Repertorio generale n.                      del  

Fascicolo  2.9/2022/1 

Oggetto: Approvazione dello schema di Protocollo d'intesa fra Città metropolitana e Assolombarda
per lo sviluppo in partnership di progetti smart nell'ambito della pianificazione prevista dal nuovo
Piano strategico  del  territorio  metropolitano,  nonché dei  finanziamenti  del  Piano Nazionale  di
Ripresa e Resilienza (PNRR).

IL SINDACO METROPOLITANO

Assistito dal Segretario Generale

VISTA la proposta di decreto redatta all’interno;
VALUTATI i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche a fondamento dell’adozione del presente
atto in relazione alle risultanze dell’istruttoria;
VISTA la Legge n. 56/2014;
VISTE le disposizioni recate dal T.U. in materia di Comuni, approvate con D.Lvo 267/2000, per
quanto compatibili con la Legge n. 56/2014;
VISTO lo Statuto della Città metropolitana  ed in particolare l'art. 19 comma 2;
ACQUISITI i pareri di regolarità tecnica e di regolarità contabile espressi dai Dirigenti competenti,
ai sensi dell’art. 49 del T.U. approvato con D.Lvo 267/2000;

DECRETA

1) di  approvare  la  proposta  di  provvedimento  redatta  all’interno,  dichiarandola  parte
integrante del presente atto;

2) di incaricare i competenti Uffici di provvedere agli atti consequenziali;
3) di incaricare il Segretario  Generale dell'esecuzione del presente decreto.

Letto, approvato e sottoscritto

PER IL SINDACO, LA VICE SINDACA 
 (Michela Palestra)

    IL  SEGRETARIO GENERALE 
  

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme
collegate.
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PARERE DEL SEGRETARIO GENERALE
sulla proposta di decreto del Sindaco Metropolitano

Fascicolo   2.9\2022\1 

Oggetto della proposta di decreto:

Approvazione dello schema di Protocollo d'intesa fra Città metropolitana e Assolombarda

per lo sviluppo in partnership di progetti smart nell'ambito della pianificazione prevista dal

nuovo Piano strategico del territorio metropolitano, nonché dei finanziamenti  del  Piano

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR).

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate. 



RELAZIONE TECNICA  

del Decreto del Sindaco Metropolitano

Fascicolo 2.9\2022\1 

DIREZIONE PROPONENTE: DIREZIONE GENERALE 

Oggetto:  Approvazione  dello  schema  di  Protocollo  d’intesa  fra  Città  metropolitana  e
Assolombarda  per  lo  sviluppo  in  partnership  di  progetti  smart  nell’ambito  della
pianificazione  prevista  dal  nuovo  Piano  strategico  del  territorio  metropolitano,
nonché dei finanziamenti del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR).

L’art.  34  dello  statuto  della  Città  metropolitana  di  Milano  prevede  che  il  piano  strategico  del
territorio e della comunità metropolitana configuri gli scenari e determini gli obiettivi generali di
sviluppo della comunità metropolitana e le relative condizioni di sostenibilità economiche, sociali ed
ambientali. Il Piano formula una visione di lungo periodo, funzionale a definire una strategia in grado
di orientare lo sviluppo del territorio nelle sue diverse componenti. Nella sua formazione si prevede il
coinvolgimento di altri enti pubblici, dei corsi intermedi, delle forze economiche e sociali,  delle
associazioni.  Il Piano costituisce sia la cornice di riferimento generale per l’azione amministrativa
dell’Ente, sia la cornice di riferimento per il coordinamento dell’azione complessiva di governo delle
amministrazioni  locali  del  territorio  della  Città  metropolitana  (art.  35  Statuto),  costituendone
pertanto atto di indirizzo per l’esercizio delle funzioni dei Comuni, delle Unioni di Comuni e delle
zone omogenee.

Il  Piano  Nazionale  di  Ripresa  e  Resilienza  (PNRR)  si  inserisce  all’interno  del  programma  Next
Generation EU (NGEU); il PNRR si sviluppa intorno a tre assi strategici condivisi a livello europeo:
digitalizzazione e  innovazione,  transizione  ecologica,  inclusione sociale,  e  si  organizza  lungo sei
missioni: “Digitalizzazione, Innovazione, Competitività, Cultura”; “Rivoluzione Verde e Transizione
Ecologica”;  “Infrastrutture  per  una  Mobilità  Sostenibile”;  “Istruzione  e  Ricerca”;  “Inclusione  e
Coesione”; “Salute”; si tratta di interventi che intendono riparare i danni economici e sociali della
crisi  pandemica,  contribuire  a  risolvere  le  debolezze  strutturali  dell’economia  italiana  e
accompagnare il Paese su un percorso di transizione ecologica e ambientale. Il PNRR mira inoltre a
contribuire in modo sostanziale a ridurre i divari territoriali, quelli generazionali e di genere.
 
La Città metropolitana di  Milano, nell'ambito della  sua vocazione alla  promozione dello sviluppo
territoriale, è interessata a favorire l'instaurarsi di relazioni organiche e coerenti tra esigenze del
territorio ed esperienze di innovazione ed eccellenza; nochè a promuovere l’attivazione di canali di
dialogo e collaborazione con i corpi intermedi per sviluppare in partnership iniziative innovative.
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A seguito  di  incontri  e  approfondimenti,  fra  i  vertici  della  Città  metropolitana  e  l’Associazione
Industriale  Lombarda  dei  territori  di  Milano,  Lodi,  Monza  e  Brianza,  Pavia,  in  forma abbreviata
Assolombarda,  sono stati  condivisi  i  possibili  ambiti  di  collaborazione ed identificato  le  linee di
indirizzo sui temi dello sviluppo economico nel contesto urbano e metropolitano.

E’ risultato di interesse di Assolombarda collaborare con gli enti locali per sostenere le politiche di
sviluppo locale e le azioni tese a migliorare la loro capacità di investimento e a semplificare le
procedure in funzione dell’attuazione delle misure e dell’utilizzo delle risorse contenute e stanziate
nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e nel Piano per gli investimenti complementari al PNNR di
cui all’art.1 del D.L. 59/2021.

Si  propone  pertanto  all’approvazione  dell’organo  esecutivo  dell’Ente  lo  schema  di  Protocollo
d’intesa (Allegato,  parte  integrante  della  proposta  di  decreto) fra  Città  metropolitana  e
Assolombarda  per  lo  sviluppo  in  partnership  di  progetti  smart  nell’ambito  della  pianificazione
prevista dal nuovo Piano strategico del territorio metropolitano, nonché dei finanziamenti del Piano
Nazionale  di  Ripresa  e  Resilienza  (PNRR).  Le  parti  convengono  che  con  il  protocollo  d’intesa si
intende  favorire  un’azione  coordinata  con  particolare  riguardo  ai  temi  della  digitalizzazione,
innovazione e transizione ecologica, che si inserisce all’interno del quadro del principio di matrice
costituzionale di sussidiarietà orizzontale, nonché alla collaborazione nella fase di  aggiornamento
del Piano strategico metropolitano.

Le finalità del Protocollo sono dettagliate nell’art. 1, e, in dettaglio: collaborare nell’aggiornamento
del piano strategico metropolitano; sviluppare in partnership iniziative nell’ambito degli obiettivi
dettati  dalla  transizione digitale e da quella  ecologica;  contribuire alla  realizzazione di  progetti
pilota, replicabili  anche nelle diverse realtà del territorio metropolitano; promuovere seminari di
informazione e confronto con i Comuni metropolitani, nonché ogni altra azione di accompagnamento
ai Comuni nell’attuazione del PNRR e nelle opportunità dei futuri bandi; estendere la collaborazione
ad altri soggetti e parti sociali del territorio.

L’art.  2  del  Protocollo individua gli  ambiti  tematici  in  cui  si  svilupperà la  collaborazione,  ossia:
politiche del lavoro, ambientali, di rigenerazione urbana e della mobilità sostenibile; logistica delle
merci; comunità energetiche rinnovabili (CER); attuazione del Biciplan della Città metropolitana di
Milano “progetto CAMBIO”; integrazione Dati e Cybersecurity; rischio idraulico (Progetto Spugna);
economia circolare; forestazione urbana; sviluppo del mercato del lavoro (nuove professioni); Smart
Working Community.

Per dare seguito alle iniziative previste dal protocollo di intesa, Assolombarda mette a disposizione il
know  how  presente  all’interno  della  propria  struttura  e  della  propria  base  associativa,  con
particolare riferimento alle competenze ed esperienze sviluppate dalla Milano Smart City Alliance
(MSCA),  che  spaziano  dai  servizi  innovativi  alla  produzione  di  beni  negli  ambiti  della  mobilità,
rigenerazione urbana, infrastrutture e telecomunicazioni.

La durata del Protocollo è fissato in 3 anni dalla data della sua sottoscrizione. 

Gli impegni fra le parti sono disciplinati nell’art. 4. Allo stato attuale il Protocollo non comporta
oneri finanziari per le parti.

Nelle more dell’approvazione del bilancio 2022/24 e del conseguente PEG 2022/24, si indicano gli
estremi  del  decreto  del  Sindaco  metropolitano  che  autorizzata  i  Dirigenti  ad  assumere  atti  di
impegno di spesa durante l'esercizio provvisorio anno 2022: Decreto R.G. 9/22 del 24/01/2022.

Il presente atto verrà pubblicato in Amministrazione Trasparente a’ sensi dell’art. 23,  comma 1 – 
lettera d) - del D.Lgs. 33/2013.
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Si  attesta che il  presente procedimento,  con riferimento all’Area funzionale  di  appartenenza,  è
classificato dall’art. 5 del PTPCT a rischio medio per cui verranno effettuati i controlli previsti dal
Regolamento  sul  sistema  dei  controlli  interni  secondo  quanto  previsto  dal  Piano  triennale  di
prevenzione  della  corruzione  e  della  trasparenza  per  la  Città  metropolitana  di  Milano  e  dalle
direttive interne.

IL SEGRETARIO DIRETTORE GENERALE
Antonio Sebastiano Purcaro

 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme
collegate.
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PROPOSTA 
di decreto del Sindaco Metropolitano

Fascicolo 2.9\2022\1 

Oggetto:  Approvazione  dello  schema  di  Protocollo  d’intesa  fra  Città  metropolitana  e
Assolombarda  per  lo  sviluppo  in  partnership  di  progetti  smart  nell’ambito  della
pianificazione  prevista  dal  nuovo  Piano  strategico  del  territorio  metropolitano,
nonché dei finanziamenti del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR).

IL SINDACO METROPOLITANO

Visto  il  Decreto  RG  n.  293/2021 atti.  n.  202388\1.7\2021\3  con  il  quale  e'  stata  conferita  al
Consigliere Michela Palestra la delega di Vice Sindaco metropolitano;

Vista la relazione tecnica del  Segretario Diretto Generale contenente i  presupposti  di  fatto e le
ragioni giuridiche che giustificano l’adozione del presente provvedimento; 

Visti:
- la Legge 56/2014;
- le disposizioni recate dal T.U. in materia di Comuni, approvate con Decreto Lgs.18.08.2000 n. 267
“Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”, per quanto compatibili con la Legge n.
56/2014;
- lo Statuto della Città metropolitana di Milano;
- il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi;

DECRETA

1) di approvare lo schema di Protocollo d’intesa (Allegato), parte integrante e sostanziale del
presente  provvedimento,  fra  Città  metropolitana  e  Assolombarda  per  lo  sviluppo  in
partnership  di  progetti  smart  nell’ambito  della  pianificazione  prevista  dal  nuovo  Piano
strategico  del  territorio  metropolitano,  nonché  dei  finanziamenti  del  Piano  Nazionale  di
Ripresa e Resilienza (PNRR);

2) di demandare al Direttore competente tutti i successivi adempimenti per l’esecuzione del
presente Decreto;

3) di dare atto che il presente decreto non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione  
economico-finanziaria  o  sul  patrimonio  dell’Ente  e  pertanto  non  e'  dovuto  il  parere  di  
regolarità contabile;

4)   di  demandare  al  direttore  competente   la  pubblicazione  del  presente  provvedimento  in
Amministrazione Trasparente a’ sensi dell’art. 23 – comma 1 – lettera d) - del D.Lgs. 33/2013;
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5)  di  dare  atto  che  il  presente  procedimento,  con  riferimento  all’Area  funzionale  di
appartenenza,  è  classificato  dall’art.  5  del  PTPCT  a  rischio  medio,  come  attestato  nella
relazione tecnica.

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA/AMMINISTRATIVA
(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del TUEL approvato con D.lgs. n. 267/00)

Favorevole
Contrario

SI DICHIARA CHE L'ATTO NON COMPORTA RIFLESSI DIRETTI O INDIRETTI SULLA SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA

0 SUL PATRIMONIO DELL'ENTE E PERTANTO NON È DOVUTO IL PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE
(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del TUEL approvato con D.Lgs. 267/00

 e dell’art. 11 del Regolamento sul Sistema dei Controlli Interni)

IL SEGRETARIO DIRETTORE GENERALE
         

 Antonio Sebastiano Purcaro

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme
collegate.
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S C H E M A   di                        Allegato 

 PROTOCOLLO D’INTESA 
 FRA   

LA CITTÀ METROPOLITANA DI MILANO 
E 

ASSOLOMBARDA 
PER  

LO SVILUPPO IN PARTNERSHIP DI PROGETTI SMART 
NELL’AMBITO DELLA PIANIFICAZIONE PREVISTA DAL NUOVO 

PIANO STRATEGICO DEL TERRITORIO METROPOLITANO, 
NONCHE’ DEI FINANZIAMENTI DEL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA 

E RESILIENZA (PNRR)  
 

 

PREMESSO CHE:   

- L’Unione Europea ha risposto alla crisi pandemica con il Next Generation EU (NGEU), 
un programma di portata e ambizione inedite, che prevede investimenti e riforme 
per accelerare la transizione ecologica e digitale; migliorare la formazione delle 
lavoratrici e dei lavoratori; e conseguire una maggiore equità di genere, territoriale 
e generazionale. Per l’Italia il NGEU rappresenta un’opportunità imperdibile di 
sviluppo, investimenti e riforme. 
 

- Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) si inserisce all’interno del 
programma Next Generation EU (NGEU); la principale componente del programma 
NGEU è il Dispositivo per la Ripresa e Resilienza (Recovery and Resilience Facility, 
RRF), che ha una durata di sei anni, dal 2021 al 2026, e una dimensione totale di 
672,5 miliardi di euro (312,5 sovvenzioni, i restanti 360 miliardi prestiti a tassi 
agevolati). 
 

- Il Piano si sviluppa intorno a tre assi strategici condivisi a livello europeo: 
digitalizzazione e innovazione, transizione ecologica, inclusione sociale, e si 
organizza lungo sei missioni: “Digitalizzazione, Innovazione, Competitività, 
Cultura”; “Rivoluzione Verde e Transizione Ecologica”; “Infrastrutture per una 
Mobilità Sostenibile”; “Istruzione e Ricerca”; “Inclusione e Coesione”; “Salute”; si 
tratta di un intervento che intende riparare i danni economici e sociali della crisi 
pandemica, contribuire a risolvere le debolezze strutturali dell’economia italiana e 
accompagnare il Paese su un percorso di transizione ecologica e ambientale. Il PNRR 
contribuirà in modo sostanziale a ridurre i divari territoriali, quelli generazionali e 
di genere. 



        

  

 

- Il governo del Piano prevede una responsabilità diretta dei Ministeri e delle 
Amministrazioni locali per la realizzazione degli investimenti e delle riforme, di cui 
sono i soggetti attuatori, entro i tempi concordati, e per la gestione regolare, 
corretta ed efficace delle risorse. 

 

PREMESSO INOLTRE CHE: 

• l’art. 34 dello statuto della Città metropolitana di Milano prevede che il piano 
strategico del territorio e della comunità metropolitana configuri gli scenari e 
determini gli obiettivi generali di sviluppo della comunità metropolitana e le 
relative condizioni di sostenibilità economiche, sociali ed ambientali. Il Piano 
formula una visione di lungo periodo, funzionale a definire una strategia in grado 
di orientare lo sviluppo del territorio nelle sue diverse componenti. Nella sua 
formazione si prevede il coinvolgimento di altri enti pubblici, dei corsi 
intermedi, delle forze economiche e sociali, delle associazioni; 
  

• il successivo art. 35 definisce che il Piano costituisce sia la cornice di riferimento 
generale per l’azione amministrativa dell’Ente, sia la cornice di riferimento per 
il coordinamento dell’azione complessiva di governo delle amministrazioni locali 
del territorio della Città metropolitana, costituendone pertanto atto di indirizzo 
per l’esercizio delle funzioni dei Comuni, delle Unioni di Comuni e delle zone 
omogenee;  

  

• la Città metropolitana di Milano, nell'ambito della sua vocazione alla promozione 
dello sviluppo territoriale, è interessata a favorire l'instaurarsi di relazioni 
organiche e coerenti tra esigenze del territorio ed esperienze di innovazione ed 
eccellenza;  

  
• è interesse di Città metropolitana di Milano promuovere l’attivazione di canali 

di dialogo e collaborazione con i corpi intermedi per sviluppare in partnership 
iniziative innovative; 

• è interesse dell’Associazione Industriale Lombarda dei territori di Milano, Lodi, 
Monza e Brianza, Pavia, in forma abbreviata Assolombarda, collaborare con gli 
enti locali per sostenere le politiche di sviluppo locale e le azioni tese a 
migliorare la loro capacità di investimento e a semplificare le procedure in 
funzione dell’attuazione delle misure e dell’utilizzo delle risorse contenute e 
stanziate nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e nel Piano per gli 
investimenti complementari al PNNR di cui all’art.1 del D.L. 59/2021;  

• nell’ambito delle proprie iniziative a sostegno della competitività territoriale e 
all’innovazione, Assolombarda ha promosso la “Milano Smart City Alliance” (di 
seguito “MSCA”), network di imprese che ha l’obiettivo di sviluppare iniziative, 
progettualità e proposte da mettere a disposizione degli stakeholders pubblici e 



        

  

privati e della società in genere per l’evoluzione del territorio dell’Area Milanese 
in chiave smart; 

• è interesse degli enti sottoscrittori della presente intesa favorire un’azione 
coordinata con particolare riguardo ai temi della digitalizzazione, innovazione e 
transizione ecologica, che si inserisce all’interno del quadro del principio di 
matrice costituzionale di sussidiarietà orizzontale, nonché a collaborare nella 
fase di aggiornamento del Piano strategico metropolitano;  

CONSIDERATO CHE 

• a seguito di incontri e approfondimenti, le parti hanno condiviso i possibili ambiti 
di collaborazione ed identificato le linee di indirizzo sui temi dello sviluppo 
economico nel contesto urbano e metropolitano; 

 
  

LE PARTI CONVENGONO  
  

Articolo 1 - Finalità  

Con il presente protocollo d’intesa le parti intendono: 
 
a) collaborare nell’aggiornamento del piano strategico metropolitano; 

 
b) sviluppare in partnership iniziative nell’ambito degli obiettivi dettati dalla 

transizione digitale e da quella ecologica; 
 

c) contribuire alla realizzazione di progetti pilota, replicabili anche nelle diverse 
realtà del territorio metropolitano; 

 
d) promuovere seminari di informazione e confronto con i Comuni metropolitani, 

nonché ogni altra azione di accompagnamento ai Comuni nell’attuazione del PNRR 
e nelle opportunità dei futuri bandi; 
 

e) estendere la collaborazione ad altri soggetti e parti sociali del territorio. 
 

Articolo 2 – Oggetto 
 

Il presente protocollo d’intesa individua i seguenti ambiti tematici in cui sviluppare la 

collaborazione fra le Parti: 

 

1) individuazione degli obiettivi di sviluppo economico locale, con particolare 
riguardo alle politiche del lavoro, ambientali, di rigenerazione urbana e della 



        

  

mobilità sostenibile, in funzione dell’aggiornamento del piano strategico 

metropolitano e logistica delle merci; 

 

2) comunità energetiche rinnovabili (CER), attraverso un percorso di formazione e 

informazione sul tema delle comunità a matrice pubblica, destinati alle 

pubbliche amministrazioni locali con particolare riferimento ai 33 Comuni sotto 

i 5.000 abitanti, che potranno usufruire dei bandi PNRR per lo sviluppo e 
l’implementazione di CER; 

 

3) attuazione del Biciplan della Città metropolitana di Milano “progetto CAMBIO”, 

attraverso l’attivazione di momenti congiunti di analisi per l’identificazione di 

soluzioni e modelli utili allo sviluppo del progetto, con particolare riferimento 

agli aspetti legati alla sostenibilità ambientale, sociale ed economica e con un 

focus sulla valutazione di tecnologie realizzative e servizi connessi; 
 
4) integrazione Dati e Cybersecurity, attraverso l’esplorazione di possibili ambiti di 

collaborazione per la sperimentazione di un modello di sistematizzazione dei dati 
di cui l’Ente è già in possesso, integrazione con ulteriori fonti e sviluppo di 

soluzioni attraverso cui creare valore per gli enti chiamati a governare il 

territorio metropolitano;  
 
5) Rischio idraulico (Progetto Spugna); 
 
6) Economia circolare; 
 
7) Forestazione Urbana; 
 
8) Sviluppo del mercato del lavoro (nuove professioni), attraverso percorsi di 

orientamento e formazione continua orientati ai trend di sviluppo di un mercato 

del lavoro sempre più dinamico; 
 
9) Politiche attive del lavoro, potenziando le strategie pubbliche e private 

finalizzate a creare le condizioni per la qualificazione/riqualificazione del 

capitale umano e l’investimento in aree e settori in prospettiva capaci di 

generare nuova occupazione 
 
10) Smart Working Community: promozione della cultura dello smart working, del 

coworking e del near working. 

 
Per dare seguito alle iniziative previste dal protocollo di intesa, Assolombarda mette a 

disposizione il know how presente all’interno della propria struttura e della propria base 

associativa, con particolare riferimento alle competenze ed esperienze sviluppate dalla 

Milano Smart City Alliance (MSCA), che spaziano dai servizi innovativi alla produzione di 



        

  

beni negli ambiti della mobilità, rigenerazione urbana, infrastrutture e 

telecomunicazioni. 

Articolo 3 – Durata 

 
Il presente protocollo d’intesa è valido ed efficace a far data dalla sua sottoscrizione e 

avrà una durata triennale. Lo stesso protocollo potrà essere rinnovato espressamente 

per iscritto e ciascuna delle Parti potrà recedere in qualsiasi momento dando opportuna 
informativa scritta all’altra Parte di almeno 60 giorni. 

 

Articolo 4 – Impegni delle parti 
Le Parti concordano: 

a) di collaborare per lo svolgimento delle attività previste dal presente protocollo, 
anche attraverso ulteriori attività che, sebbene non espressamente previste, 

siano, secondo i criteri di buona fede, funzionali al raggiungimento dei fini 

enunciati come sopra; 

b) di comunicare l’una all’altra ogni notizia comunque rilevante e riferibile alla 

collaborazione avviata; 

c) di condividere tutte le iniziative di comunicazione comunque riferibili alla 

collaborazione e a darne adeguata visibilità. 

 
Le Parti indicano, quali referenti per tutto quanto riconducibile alla collaborazione e al 

presente protocollo: 

- per la Città metropolitana di Milano, il Segretario Direttore Generale, il Direttore 

dell’Area Infrastrutture, il Direttore dell’Area Ambiente e il Direttore dell’Area 

Sviluppo economico; 
- per Assolombarda, Il Direttore Generale, il Direttore del Settore Affari 

Istituzionali e Internazionalizzazione, il Direttore del Settore Politiche Industriali 
e Competitività del Territorio e il Direttore del Settore Lavoro, Welfare e 

Capitale Umano. 

 

Rimane inteso che ciascuna Parte potrà – in qualsiasi momento – indicare un diverso 

referente comunicandolo all’altra Parte. 

 

 

Articolo 5 - Modalità di attuazione 
 

La collaborazione fra la Città metropolitana di Milano e Assolombarda potrà essere 
attuata operativamente tramite la stipula di appositi accordi, nel rispetto delle finalità 
istituzionali delle parti, del presente protocollo d’intesa e della normativa vigente.  
 
I provvedimenti conseguenti disciplineranno le modalità secondo cui si attuerà l’Intesa 
fra le parti, specificando, in particolare, gli aspetti di natura organizzativa, gestionale 
e finanziaria.  

   



        

  

Articolo 6 - Impegni economici delle parti 
 

Il presente protocollo d’intesa non comporta allo stato oneri finanziari per le Parti.  

 

Articolo 7 – Codice etico e di comportamento 
 

Le Parti dichiarano di conoscere il contenuto dei rispettivi Codici etici e di 
comportamento e di impegnarsi ad adottare, nello svolgimento delle attività connesse 
al presente atto, comportamenti conformi alle prescrizioni in essi contenuti. La 
violazione di Codici etici e di comportamento da parte dei contraenti comporterà la 
risoluzione di diritto del rapporto contrattuale in essere, nonché il diritto al risarcimento 
del danno alla parte lesa della propria immagine e onorabilità. 
  

Articolo 8 – Tutela dell’immagine 
 

Le Parti si danno atto dell’esigenza di tutelare e promuovere l’immagine delle iniziative 
comuni. I rispettivi loghi saranno utilizzati nell’ambito delle attività comuni. 
L’utilizzazione del logo delle due Parti, straordinaria e/o estranea all’azione 
istituzionale corrispondente all’oggetto della collaborazione di cui all’art. 2 del 
presente protocollo, richiederà il consenso della Parte interessata. 
Ciascuna delle Parti autorizza l’altra a pubblicare sul proprio sito internet le notizie 
relative alle iniziative comuni, fatti salvi i diritti di terzi che siano coinvolti nelle stesse. 
 

 
Firmano:  
La ViceSindaca della Città metropolitana di Milano (Michela Palestra) 

Il Presidente di Assolombarda (Alessandro Spada) 

 
  
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi della normativa in materia di amministrazione 

digitale   
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